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Tanto nervosismo attorno a Dieguito nella breve conferenza stampa tenuta negli spogliatoi 

aradona. un esordio 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Con un clamoro
so Incidente, con una gaffe 
gravissima del presidente 
del Napoli, Ferlalno, si è 
chiusa la conferenza stampa 
Indetta nel ventre del San 
Paolo In occasione della pre
sentazione di Maradona, 
l'asso argentino per cui mez
za città sogna. Una confe
renza stampa per altro ner
vosa già dall'inizio, e culmi
nata con l'Infelice exploit 
dell'Ingegnere maggiore 
azionista del Napoli. 

L'INCIDENTE. Alain 
Challlou, Inviato della prima 
rete televisiva francese, chie
de ia parola. Al calciatore 11 
collega transalpino doman
da: ilo vorrei sapere se Ma
radona sa cos'è la camorra, e 
se sa che I soldi della camor
ra sono dappertutto, anche 
nel calcio». Il destinatario 
della domanda si accinge a 
rispondere, quando lo antici
pa Ferlalno. Il presidente del 
Napoli chiede al collega 
francese di ripetere la do
manda. L'inviato transalpi
no Inizia a riformulare 11 
quesito quando Ferlalno bal
za dalla sedia sulla quale era 
seduto e lo Interrompe. 

«Questa domanda è alta
mente offensiva — urla il 
presidente che nel corso del 
brevi soggiorni a Barcellona 
ha evidentemente fatto teso
ro delle buone maniere dei 
dirigenti del club iberico —. 
La prego di andar via. Non è 
giusto sentire certe cose do
po tanti sacrifici. Napoli è 
una città che lavora, e lavora 
bene. C'è una minoranza de-

Camorra non 
si dice, Ferlaino 

scaccia 
un giornalista 

«Non ho parenti in Italia» - «Non parlo di 
soldi» - «Non ho nulla contro gli spagnoli» 

linquenzlale, ma la polizia 
lavora bene. La invito ad an
darsene, le ripeto, se ne va
da...!.. 

Il collega francese prende 
le sue cose e lascia la pale
stra adibita per l'occasione a 
sala stampa. Subito è attor
niato da numerosi cronisti, 
la conferenza stampa termi
na tra l'imbarazzo generale. 
Disorientato, Maradona lan
cia occhiate Interrogative 
all'amico Cysterszplller. 

Resta da capire perché il 
presidente del Napoli si è in
dignato tanto scomposta
mente, dal momento che 11 
collega francese non una 
volta nelle sue parole aveva 
citato il Napoli. E poi, non è 
forse vero che l'ex presidente 
dell'Avellino è ancora in ga
lera perché in odore di ca
morra? Perché, dunque, of

fendersi? Coda di paglia? 
Speriamo di no. 

LA CONFERENZA STAM
PA. Nervosa fin dall'Inizio a 
causa della massiccia pre
senza di fotografi e teleope
ratori. L'accordo con 11 Na
poli era di scattare fotae fare 
riprese per non più di tre mi
nuti. Ma la fuga del click, la 
voglia di riprendere 11 gioca
tore in tutte le espressioni 
possibili, fa dimenticare ai 

f>roduttorl di immagini gli 
mpegnl assunti. Ed ecco 

Carlo Juliano, il capo dell'uf
ficio stampa del Napoli, tuo
nare minacciosamente: «VI 
avverto che se non rispettate 
1 patti annullo la conferenza 
stampa». E poi, anticipando 
il savoir faire del presidente: 
«Se non spegnete 1 riflettori, 
vi faccio cacciare. Basta!». 

Difficile rivolgere le prime 
domande al giocatore anche • MARADONA sorridente saluta i suoi nuovi tifosi neiia festa organizzata in suo onore al San Paolo 

perché la macchina organiz
zativa del Napoli che aveva 
curato 1 dettagli del cerimo
niale, aveva Trascurato un 
particolare: una grata sul 
soffitto in comunicazione col 
settore «distinti». Ed ecco un 
gran frastuono dall'alto, 
quello provocato dal tifosi 
che, scopertolo laggiù in fon
do, Invocavano 11 loro Idolo. 
Neutralizzati gli appassiona
ti disturbartorl dagli agenti 
del servizio d'ordine, e cal
mati gli assatanatl del click, 
Maradona finalmente può 
rispondere alle curiosità del 
cronisti. 

Disponibile (si era presen
tato alla stampa con un cor
diale «grazie, buonasera») 
non nasconde tuttavia una 
certa fretta: è atteso, subito 
dopo la presentazione, da un 
aereotaxi che dovrà portarlo 
all'aeroporto di Madrid da 
dove si imbarcherà alle 23,30 
per l'Argentina. 

Ecco I passi più significa
tivi della conferenza stampa

rla dichiarato al Corriere 
dello Sport che da ragazzo 
era povero e che, proprio 
perché ex ragazzo povero, fa
rebbe entrare sempre gratis 
allo stadio 1 ragazzi con po
chi soldi. Cosa farà per farli 
entrare ora? chiede un invia
to th" oltre frontiera. 

«E vero, l'ho detto. Pur
troppo certe cose non dipen
dono da me. In ogni caso so
no a disposizione dei bambi
ni poveri per farli entrare 
gratis nello stadio». 

Ha scelto l'Italia per ritro
vare le sue radici? 

«No, non mi sembra di 
avere parenti in Italia». 

Hai risentimento verso la 
Spagna forse perché al Bar
cellona non hai trovato il 
successo che trovavi di tro
vare? incalza un collega spa
gnolo. 

«No, non ho nulla contro la 
Spagna né contro gli spagno
li. La disavventura e stata 
quella di trovare certi diri
genti...». 

Ti senti più giocatore o più 
imprenditore di te stesso? 

«MI sento giocatore. A cu
rare 1 miei interessi ho un 
amico. A me interessa sol
tanto 11 campo». 

Qual è 11 suo ingaggio? 
«DI soldi non parlo» 
Ma avrà un'idea del suo 

ingaggio? 
«Quella che ha lei». 
Poi l'exploit già racconta

to di Ferlalno. 

Marino Marquardt 

Villa Chieffi 
e troppo piccola 

per Diego 
ROMA — «È bellissima ma pic
cola», è stato questo il singolare 
commento di Diego Maradona 
quando ha visto la sontuosa Vil
la Chieffi affittata per lui dai di
rigenti del Napoli. In effetti, a 
causa del suo numeroso seguito, 
bisognerà che Ferlaino trovi un 
appartamento, naturalmente 
vicino a Villa Chieffi, dove si in
stallerà il «quartier generale» del 
calciatore: segreteria ed ufficio 
del manager, mentre in casa con 
lui, abiterà la mamma finché 
non si sposerà. 

MILANO — «Sono felice di 
giocare a Napoli. Ormai le di
vergenze fra me e il presiden
te Pellegrini erano insanabili» 
taglia corto Salvatore Bagni. E 
anche se i dirigenti dell'Inter 
negano gli screzi e il passaggio 
del mediano alla squadra di 
Maradona, l'affare con Ferlai
no è stato concluso nella villa 
di Ernesto Pellegrini. Il costo 
dell'operazione si aggira sui 
tre miliardi di lire. Più tran
quillo l'acquisto del romanista 
Agostino Di Bartolomei da 
parte del Milan. Il giocatore è 
stato mercoledì a cena con Fa
rina all'Hotel Palace e ieri ha 
firmato ir contratto. Oggi, alle 
ore 11, sarà presantato alla 
stampa. 

Un mercato che a 24 ore dal 
termine sta vivendo ancora di 
sussulti, voci, smentite e colpi 
di mano. Come nel caso di Se
rena: mercoledì Ariedo Brai-
da, direttore sportivo dell'U
dinese non aveva smentito il 
passaggio dell'attaccante ne-
razzuro in Friuli; durante la 
notte, alle 2 lo sveglia Beltra
me il ds dell'Inter, e gli dice: 
«D'accordo, te lo cediamo, av
visa pure il tuo presidente»; ie
ri mattina Braida è arrivato 
tranquillo a Milanofiorì per la 
firma del contratto, ma ecco la 
doccia fredda: l'Inter non ven
derà più Serena all'Udinese. 

Di simili episodi ne succe
dono molti nella sede del cai-

Stasera alle 20 il calcio-mercato chiude i battenti 

U Napoli acquista anche Bagni 
L'Inter ora rivuole Collovati 

Molte le società che non hanno concluso affari - Serena dovrebbe finire al Torino - Il 
Milan ha uffìcializzato l'acquisto di Di Bartolomei - Lazio: dopo Storgato preso Tonisi 

ciò mercato dove le bugie ven
gono mischiate, ad arte, alle 
mezze verità. Ecco un altro 
esempio: il Como vende l'at
taccante Borgonovo al Varese; 
Sandro Vitali, direttore sporti
vo dei lariani, esce dal suo box 
per depositare il contratto di 
vendita nell'ufficio della Lega 
Calcio che dista trenta metri; a 
metà strada incontra quelli 
della Sambenedettese che 
chiedono di comprare Borgo-
novo; Vitali risponde che non 
è possibile perché l'ha appena 
venduto al Varese; «Allora ag
giungi a Borgonovo un giova
ne che non ti serve e noi li 
compriamo tutti e due»; l'affa
re è presto concluso e il con
tratto con il Varese immedia
tamente stracciato. 

Ma ritorniamo- a Serena. 

Perché l'inter dopo averlo 
promesso all'Udinese, im
provvisamente si è rimangiata 
la parola data? Ecco entrare in 
campo il Napoli: si sa che la 
Fiorentina vuol vendere Da
niel Bertoni a Ferlaino perché 
è l'unica squadra che può com
prarlo, ma i napoletani voglio
no uno scambio alla pari con 
Pellegrini. Il marchese Pon-
tello non è d'accordo e vorreb
be lucrare qualche milionci-
no. A questo punto è scattato il 
ricatto: se non accettate le no
stre condizioni, il Napoli pren
de Serena e voi siete costretti a 
regalare Bertoni alla Cremo
nese oppure venderlo all'este
ro. «Il discorso fila, ammette 
Tito Corsi, direttore sportivo 
della Fiorentina —, ma noi 
siamo disposti anche a pagare 
lo stipendio a Bertoni e la

sciarlo a casa sua». Ma nessuno 
crede a una simile ipotesi. Solo 
oggi, quindi, sarà possibile sa
pere quali direzioni prende
ranno Serena e Bertoni. «Non 
abbiamo fretta — aggiunge 
Giancarlo Beltrami — perché 
Serena lo vogliono almeno 
sette squadre». 

E veniamo all'altro pezzo 
conteso del mercato: Fulvio 
Collovati. Alcuni dicono che 
andrà al Napoli in cambio di 
Ferrano, altri alla Lazio in 
cambio di Manfredonia, altri 
ancora alla Roma che così gi
rerebbe Bonetti all'Udinese 
per prendere Gerolin. Andia
mo con ordine: il Napoli dice 
che Ferrario non si muove e 
non si tocca; Manfredonia è 
bloccato alla Lazio, che ha 
confermato l'acquisto di Ster

gato e ufficializzato quello di 
Tonisi dal Torino, per ordine 
della Juve insieme a Giorda
no; l'Udinese prenderebbe 
Bonetti («anche pagandolo» 
ammette Braida) e così lasce
rebbe libera la Roma di acqui
stare Collovati, ma Viola vuo
le uno scambio Bonetti-Gero-
lin che Mazza non è disposto 
ad accettare perché Gerolin 
vale, per l'Udinese, Bonetti 
più Iorio: ecco l'inghippo che 
non permette a Collovati di 
andare a Roma. Ma c'è di più: 
Previdi, direttore sportivo ro
manista, informa che ha avuto 
un colloquio con Cardillo, 
braccio destro di Farina e que
sta è stata la conclusione: «Mi 
hanno detto che Collovati è 
già impegnato...». Con chi? è 
stato chiesto a Previdi, e lui: 
«Direi con l'Inter...». Come, 

dopo aver perso Collovati alle 
buste per due miliardi, Pelle
grini è disposto a riacquistarlo 
per oltre tre miliardi? È pro
prio questa l'incredibile ipote
si che si è affacciata nelle ulti
me ore di calciò mercato. Alle 
ore 20 Milanofiorì si è svuotata 
senza aver sciolto, dunque, i 
grandi enigmi della giornata 
legati ai nomi di Serena e Col
lovati. Le trattative sono ri
prese nei night club e nei ri
storanti più esclusivi di Mila
no. 

Fra tutte queste voci, co
munque ecco gli affari certi: 
abbiamo già detto di Agostino 
Di Bartolomei acquistato dal 
Milan. Strukely e Baldieri so
no passati dalla Roma al Pisa, 
Bernazzarù dall'Inter al Pisa 
in comproprietà, il portiere 
Della Corna dal Perugia al 
Como e Mauti dal Perugia al 
Genoa, mentre il Bologna ha 
cercato De Rosa al Napoli. 
L'Atalanta ha già diramato la 
formazione della prossima sta
gione: Benevelli; Osti, Rossi; 
Velia, Magnocavallo, Soldà; 
Stromberg, Agostinelli, Lar-
sson, Magrin e Pacione. Il pre
sidente del Catania invece è 
stato contestato da cinquemila 
tifosi che hanno sfilato, in si
lenzio, per le vie della città. 
Chiedono che se ne vada subi
to. 

Sergio Cuti 

I programmi del trentino dopo i campionati su pista 

Per Moser, kermesse e 
alta montagna dopo 

l'inseguimento tricolore 

La decisione, per ora solo temporanea, è stata presa ieri dal Consiglio della Federcalcio 

L'arbitro Lo Bello sospeso e sotto inchiesta 
Il «fischietto» siciliano, che avrebbe rivolto in un'intervista, accuse al mondo della pedata, escluso dalla lista degli internazionali 

ROMA — Dopo il «rosario» di pungenti critiche 
nei confronti delle varie categorie della «pedalai, 
snocciolate in quel di Brucoli, a tavola, tra raffi
natezze culinarie e coppe di vino DOC, per l'arbi
tro Lo Bello, figlio d'arte dell'onorevole «dicci» 
Concetto, ex fischietto internazionale di grido, è 
arrivata puntuale la sospensione e l'esclusione 
dall'elenco degli arbitri internazionali per il 
prossimo anno. Per il momento è soltanto una 
sospensione cautelativa. Poi, dopo aver accertato 
per benino le cose, dopo che il grande inquisitore 
del calcio Corrado De Biase avrà fatto la sua 
inchiesta, scatterà la squalifica, come è accaduto 
in passato a Casarin e Menicucci, oppure l'asso
luzione per non aver commesso il fatto (Rosario 

Lo Bello ha smentito le dichiarazioni attribuite
gli) o per mancanza di prove. La decisione di 
sospendere Lo Bello è stata pres.-. ieri dal Consi
glio federale della Federcalcio, riunitosi per l'ul
tima volta prima dell'assemblea elettiva. 

Rosario Lo Bello si è anche visto sfuggire il 
•Premio Mauro», riconoscimento che viene asse
gnato al miglior fischietto dell'ultima stagione, 
che è stato invece attribuito a Massimo Ciulli. 

Dunque, l'arbitro siciliano ha pagato salata
mente il suo eccesso di loquacità, che non è sfug
gito alle attenzioni di alcuni giornalisti presenti. 
Nel calderone della polemica Lo Bello avrebbe 
inserito un po' tutti. Dai suoi colleghi, soltanto 
alcuni beninteso, che secondo lui sarebbero ap
passionati di «totonero» e puntuali scommettito
ri, capaci per realizzare «martingale» di condizio
nare il corso delle partite da loro dirette, dopo 
aver visto sui tabelloni elettronici i risultati delle 

altre partite. 
Non avrebbe risparmiato frecciate a Gino Me

nicucci, coinvolgendo nei suoi «paccuse» anche il 
defunto presidente dell'UEFA Artemio Franchi, 
accusato di essere stato il santo protettore dell'a-
bitro fiorentino e delle sue marachelle. 

Parole molto dure sarebbero state rivolte ai 
presidenti delle società, che si sarebbero arric
chiti con il calcio (tutti tranne Fraizzoli). 

Per ultimi gli allenatori e i calciatori. Per loro 
avrebbe stilato una speciale graduatoria del gra
do di educazione e di cultura. 

Insomma un bel po' di roba, tutta piccante, da 
settimanale scandalistico, con tanto di pesanti 
risposte da parte dei personaggi tirati in ballo. 
L'Udinese per difendere l'onorabilità del suo al
lenatore Vinicio ha chiesto di adire alle vie legali. 
Mercoledì sera Lo Bello s'è premurato di smenti
re «in toto» con un telegramma inviato ai diretto

ri dei quotidiani che avevano riportato quello 
che sarebbe stato il suo pensiero sul calcio e sul 
suo mondo. Però, stranamente, s'è ben guardato 
di denunciare gli estensori degli articoli. Perché? 
In ogni caso, in attesa di arrivare rapidamente 
alla verità, la Federcalcio ha fatto bene a mettere 
in castigo la «giacchetta nera» di Siracusa. Se ha 
parlato a sproposito, merita la giusta punizione. 
Toccherà perciò a Lo Bello dimostrare di non 
aver detto quelle cose. Lui afferma di avere dei 
testimoni. Altrimenti, se sceglierà la strada del 
«calcio pulito», dimostri con prove documentate 
le sue accuse, senza remore e timori. Anzi ben 
vengano. Il calcio italiano, ormai da tempo chiac
chierato e pieno di sospetti, ha bisogno di riac
quistare la sua credibilità. Per chiudere il consi
glio federale ha anche promosso arbitro intema
zionale, al posto di Menicucci, Massimo CiullL 

p. C. 

DALLAS — Il G.P. di Dallas di 
Formula Uno (ore 18 italiane di 
domenica, diretta TV2) non 
perdonerà alcuna debolezza, 
sia meccanica che fisica. Tutti i 
piloti ne sono convinti dopo i 
giri di ricognizione compiuti 
sul circuito nelle prove prelimi
nari. Il grande caldo metterà a 
dura prova meccanici e piloti 
Oltre 47 gradi sulla pista verso 
mezzogiorno, «e fa meno caldo 
che nei giorni scorsi — dice An
drea De Cesaris — in corsa sarà 
terribile. Personalmente credo 
che domenica perderò da quat
tro a cinque chili almeno». «Più 
di uno scoppierà — afferma l'a
mericano di Roma Eddie Chee-
ver — occorrerà badare all'ali
mentazione, bere il necessario 
per non disidratarsi, ma non 
troppo altrimenti si elimina il 

Domenica il G.P. di formula uno (diretta TV2) 
«w 

Niki Lauda: «E una follia correre 
sul circuito cittadino di Dallas» 

sale dall'organismo. Trenta giri 
basteranno per fare la selezio
ne. Soltanto i tipi robusti arri
veranno alla fine». 

Anche i meccanici temono il 
caldo e in tutte le scuderie sono 
in corso importanti modifiche 
ai sistemi di raffreddamento 
delle vetture. Le Renault, ad 
esempio, sono state equipag
giate con radiatori speciali e Te 
prese d'aria riadattate per evi
tare rischi di surriscaldamento. 
Non è però soltanto il caldo il 
grande nemico di Dallas. C'è 
anche il circuito che i piloti giu
dicano «troppo veloce in rap

porto alle sue misure di sicurez
za». 

•Il tracciato è rapido come 
quello di un circuito perma
nente — spiega Niki Lauda — 
ma con tutti gli inconvenienti 
di un circuito cittadino. Le vie 
di fuga sono scarse. E una follia 
correre a Dallas-..». «Veloce, 
troppo veloce — rincara Eddie 
Cheever — Bisognerà prendere 
rischi incredibili». Ma Warwick 
risponde a tutti: «Una volta ac
cettato Montecarlo tutto il re
sto va bene: Detroit, Dallas, il 

giardino di casa-.». 
In particoalre ci sono due 

passaggi a turbare ì piloti: la 
curva che precede il rettilineo 
degli stana» e l'uscita dai box. 
«La potrebbero avvenire gravi 
incidenti — dice Thierry Bou-
tsen — il minimo incidente 
meccanico in curva e si finisce 
sul muro di cemento. Quanto 
all'uscita dai box, mentre quelli 
in pista passano a 260 orari ri
schiano di trovarsi davanti una 
vettura che esce lentamente». 

A Dallas si potrebbero ripro
porre i problemi già emersi due 
settimane fa a Detroit: prove 

interrotte, corsa sospesa. Il mi
nimo incidente impedirà infat
ti lo svolgimento normale della 
prova. «Non mi stupirei di tro
vare domenica un numero limi
tatissimo di vetture all'arrivo 
— dichiara Pierre Blanchet, re
sponsabile della Michelin — 
forse anche meno che a Detroit 
dove soltanto sei piloti sono ar
rivati in fondo». In margine al 
Gran Premio da segnalare che 
Niki Lauda e René Amour so
no stati fermati dalla polizia 
per eccesso di velocità ien mat
tina sul circuito dove domenica 
si svolgerà la gara. A bordo di 
vetture da turismo. Lauda e 
Amoux stavano infatti com
piendo un giro di ricognizione 
in pista alla velocità di circa 70 
chilometri orari quando il limi
te è fissato in quel punto a 30 
orari. 

Rol Stono # NIKI LAUDA 

MILANO — Nella notte dello 
.scorso mercoledì Francesco 
Moser ha messo in valigia la 
maglia tricolore dell'insegui
mento e ieri si è recato in sviz
zera (Zurigo) per impegni 
pubblicitari. Domani il trenti
no parteciperà al circuito di 
Cunardo (Varese), domenica 
altra «kemresse» in quel di La-
vis dove per aderire alla festa 
di casa monteranno in sella 
anche i fratelli Aldo, Enzo e 
Diego. E pur avendo tanta vo
glia di riposare, nel program
ma di francesco figurano pure 
una trasferta in Canada e al
cune riunioni in Francia con 
le grande firme del Tour. È 
dunque un Moser sotto pres
sione, un Moser che dalla fine 
di luglio alla prima quindicina 
di agosto vuole andare in 
montagna per ossigenarsi e 
per svolgere un lavoro specif i-
cio in vista del campionato 
mondiale, una preparazione 
che comporta un aumento di 
globuli rossi e la loro attivizza-
zione, per dirla in termine 
scientifico. 

Moser è un professionista 
esemplare e conia bici del re
cord messicano ha stabilito 
nelle semifinale con Bidinost 
il nuovo primato del Vigorelli 
comprendo la distanza dei cin
que chilometri col tempo di 
5'51"35. Nel '62 Leandro Fag-
gin aveva ottenuto un 5'57"80 
che ha fatto testo per oltre 
venti'anni. Il giro più veloce 
di Francesco è stato il secondo 
alla media di 54,925 e pren
dendo nota di questi dati. Sil
vestro Milani (1 altro finalista) 
deve aver tremato. Milano, un 
giovanotto con molta potenza 
e un morale fragile, aveva una 
bici normale, senza inclinazio
ni, senza ruote lenucolari e 
non possedendo neppure le 
gambe del rivale, al colpo di 
pistola l'atleta della Malvor si 
e trovato sotto di circa dodici 
secondi. Tempo Francesco 
5'58"21, tempo di Silvestro 
6'10"01. Un torneo povero, 
quello dell'inseguimento, ap
pena sei partecipoanti, i tre ci
tati, più Bressan, Delle Case e 
Cipollini e quando sarà il mo
mento del mondiale ci tocche
rà nuovamente il ruolo delle 
comparse. Bisognerebbe che 
Moser potesse intervenire an
che in questa specialità dove 
vanta una mdaglia iridata e 
cioè il titolo conquistato nel 
'76 a MonteronL ma poiché 
nelle alte sfere manca la vo
lontà di operare a beneficio 
della pista si persiste un calen
dario che pone le gare su stra
da in chiusura dei campionati 
invece di anticparle allo scopo 
di portare sui tondini i vari 
Moser, Hinualt, Fignon. Leo-
mand e compagnia Lo stesso 
discorso vale per l'individuale 
a punti dove potrebbe ben fi
gurare un Bontempo, un Ar-
gentin, e un Saronni, ma quel
li dell'Unione ciclistica inter
nazionale sono sordi ai richia
mi del buon senso e della pro
paganda, sono dei musicanti 
senza orecchi-

Antonio Maspes si augura 
che l'entusiasmo di Moser 
venga recepito dai giovani. 
Giusto. Francesco ha avrà un 
bel conto in banca e il suppor
to dell'Enervit, però è anche 
ricco di passione per il mestie
re. Intanto i Campionati italia
ni sono giunti alla quarta gior
nata e ieri si sono distinti i ve
locisti Ferrari e Nicotti gli in-
seguiotori Conticini, Boschini 

e Grisandi e i quartetti del Ve
neto e del Piemonte, ma come 
sempre dovremo aspettare le 
ore notturne per vedere chi 
andrà sul podio. Molto atteso 
Moreno Argentin, in lizza 
nell'individuale, un ragazzo 
che senza clamori e grandi an
nunci sta crescendo con una 
meteologia pressapoco identi
ca a quella di Moser. 

Gino Sala 

La cronotappa al Tour de France 

Favorito era Hinault 
ma ha vinto Fignon! 

LE MANS — Bernard Hinault non ce l'ha fatta. Tutti Io aspetta
vano vincitore sul traguardo della «crono» che ha portato il Tour da 
Alencon a Le Mans e invece Bernard ha dovuto accontentarsi del 
terzo posto, staccato di 49" da Laurent Fignon (l'avversario più-
pericoloso in questa «grande boucle») e di 33" da Sean Kelly. 
Quarantanove secondi, in una corsa a tic-tac di 67 chilometri, non 
sono un vuoto incolmabile, ma rappresentano un interessante «se
gnale* se a perderli è il favorito e a guadagnarli il suo più accredita
to rivale. Ora il vantaggio di Fignon su Hinault, in classifica gene
rale, è salito a l'29" e per Bernard è ora di cominciare a preoccu-
Iiarsi seriamente anche se la strada che porta a Parigi è ancora 
unga. Fignon ha già dimostrato, in più di una occasione, d'essere 

l'uomo nuovo del ciclismo francese; il tempo dirà se Hinault è 
ormai definitivamente avviato sul viale del tramonto. Fra gli ita
liani il più bravo è stato Roberto Visentini: è giunto settimo ed ha 
perso l'53" da Fignon. anche per Roberto in questo Tour sta 
arrivando l'ora di riporre nel cassetto il sogno di raccogliere in 
terra di Francia la gloria che non è riuscito a conquistare sulle 
strade di casa? Barteau ha conservato la maglia gialla. Oggi ai 
corre l'ottava tappa, la Le Mans-Nantes di 192 Km. 

Ecco l'ordine d arrivo: 
1) Fignon (Fra) che percorre Km. 67 in 1 ora 27'33"; 2) Kelly 

(Irl) a 16"; 3) Hinault (Fra) a 49"; 4) Roche (Irli a 1*07"; 5) 
Veldscholten (Ola) a 1*11"; 6) Anderson (Aus) a l'24''; 7) Visentini 
(Ita) a l'53"; 8) Knetemann (Ola) a l'58"; 9) Andersen (Dan) • 
2'03"; 10) Lemond (Bel) a 2'03"; 11) Nulens (Bel) a 2*14"; 12) 
Delgado (Spa) a 2'14"; 13) Leali (Ita) a 2'29"; 14) Brun (Fra) a 
2'30"; 15) ZSmmermann (Sri) a 2'36"; 16) Moerlen (Svi) à 2'45*\ 

Ed ecco la classifica generale: 
lì Barteau (Fra) in 25 ore 3ó'48"; 2) Le Guilloux (Fra) a 3'0T*; 

3) Ferreira (Por) a 9'57"; 4) Fignon (Fra) a 12'54": 5) Anderson 
(Aus) a 13*40"; 6) Hinault (Fra) a 14'23"; 7) Veldscholten (Ola) a 
14'33"; 8) Lemond (Usa) a 15'03": 9) Visentini (Ita) a 15*41"; 10) 
Roche (Irl) a 15'45"; 11) Peeters (Bel) a 14*45"; 12) NulensJBel) a 
15*48"; 13) Knetemann (Ola) a 15*15"; 14) Andersen (Dan) a 
15'55"; 15) Van Der Poel (Ola) a 16'03"; 16) Brun (Fra) a l o ^ " ; 
17) Leali (Ita) a 16'30". 

Nel singolare femminile di Wimbledon 

Navratilova e Evert 
in finale come a Parigi 
LONDRA — Wimbledon come Parigi nel torneo di singolare 
femminile. In finale l'ineguagliabile Martina Navratilova e 
la sua tenace avversaria Chris Evert Lloyd. Unica differenza 
11 terreno di gioco: l'erba al posto della terra rossa. 

Ieri, per quanto riguarda le donne c'è stato U penultimo 
atto dell'estenuante torneo londinese. La prima ascendere In 
campo è stata la Evert, che non ha impiegato molto a liquida* 
re i conti con la cecoslovacca Hana Mandlikova. Neanche 
un'ora, per la precisione quarantacinque minuti. Quasi un 
record. Secco 11 punteggio finale: 6-1,6-2. Come dire che non 
c'è partita. Anche la navratilora s'è mantenuta sullo stesso 
passo della tradizionale avversarla. Ha impiegato qualcosadl 
più, una ventina di minuti, per battere la giovane Kathy 
Jordan, numero sei del tabellone, 6-3,6-3 è 11 risultato finale. 
Oggi sarà la volta delle semifinali maschllL In programma 
due grandi sfide, ricche di incertezza: Lendl-Connors • 
McEnroe-Cash. Il tototorneo dice Connors e McEnroe. 

h. 


